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11111 Gesù: il Dio-per-noi  

Davvero bello chiudere il Tempo di Natale che ci ha 
fatto contemplare l’Emmanuele, il Dio-con-noi, pre-

sentandoci ora, festa del Battesimo del Signore, il Dio-
per-noi. È come se Dio ci dicesse: «È troppo poco per 
me essere con voi, in mezzo a voi; voglio essere per voi, 
farmi dono per voi; potete contare su di me; sto dalla 
vostra parte». La liturgia oggi ci aiuta a ripensare e rin-
novare la grazia del nostro Battesimo. A ciascuno di noi 
il Padre ha detto: «Tu sei mio figlio». È la nuova vita 
che ci è stata donata, la grande dignità alla quale sia-
mo stati elevati. Purtroppo, spesso il nostro battesimo 
appare sepolto dalla polvere della mediocrità, della 
banalità, della superficialità. La nostra vita rischia di 
essere “ingiallita” come il registro di battesimo che con-
tiene il nostro nome. Rinnovare il battesimo significa 
dire ogni giorno a Dio: «Oggi voglio essere tuo figlio». 

Patrizio Di Pinto

LA DOMENICA

La consegna del Messaggio al sindaco di Latina Damiano Coletta

«Un’alleanza 
per le nuove 
generazioni»

Crociata ha presentato alle istituzioni e alle parti sociali 
il Messaggio per la LV Giornata mondiale della Pace

DI REMIGIO RUSSO 

Lo scorso 1° gennaio, come 
ormai da tradizione nella 
diocesi pontina, il vescovo 

Mariano Crociata ha presieduto 
nella cattedrale di San Marco a 
Latina, la Messa per gli 
amministratori pubblici e i 
rappresentanti delle parti sociali in 
occasione della LV Giornata 
mondiale della pace. Al termine, 
monsignor Crociata ha consegnato 
alle autorità intervenute la copia del 
messaggio di papa Francesco per 
questa giornata. Tra queste, il 
sindaco di Latina Damiano Coletta, 
il deputato europeo Matteo 
Adinolfi, alcuni sindaci e 
vicesindaci del territorio ed 
esponenti del sindacato locale, 
mentre tra le istituzioni il vicario 
del Prefetto di Latina, Monica 
Perna, il Questore di Latina Michele 
Spina, il comandante provinciale 
dei Carabinieri Lorenzo D’Aloia e 
un rappresentante del Comando 
Artiglieria Controaerei di Sabaudia. 
Ai presenti, il vescovo Crociata ha 
ricordato che tutti siamo interpellati 
a percorrere le vie «del dialogo tra 
le generazioni, dell’educazione e 
del lavoro», che poi è anche il titolo 
al messaggio e considerati come i 
tre strumenti per realizzare una 
pace duratura. Nella sua omelia, 
Crociata ha focalizzato l’attenzione 
sull’importanza del dialogo 
affinché sia possibile assicurare un 
futuro ai giovani di oggi portandoli 
all’età adulta con maturità e 
condizioni di vita dignitose. «Se c’è 
bisogno di dialogo tra le 
generazioni, è perché finora non ce 
n’è stato abbastanza, ma piuttosto 
esso deve crescere. Un tale dialogo 
si sviluppa solo se c’è una fiducia di 
base, una stima e un rispetto 
reciproci che purtroppo non 
sempre si riscontrano nel rapporto 
tra le nuove generazioni e gli adulti. 
E tuttavia senza di esso non si vive 
bene insieme, non c’è possibilità di 
convivenza pacifica», ha rimarcato 
Crociata, consapevole che la cosa 
più difficile sta nel trovare la 
tensione ideale per guardare in 
avanti con senso di progettualità e 
visione di futuro. «Il nostro è un 
tempo che vede appannato, se non 
oscurato, il futuro – ha continuato 
il presule –. Le difficoltà 
economiche e sanitarie sono le 
prime a produrre tale sensazione, 
ma la causa più grave si trova al 
livello spirituale, quando mancano 
risorse ideali e morali». 
Proseguendo, il Vescovo ha 

rimarcato che «dobbiamo intendere 
bene che l’alleanza tra le 
generazioni ha bisogno 
dell’alleanza delle istituzioni e dei 
cittadini, ha bisogno di misure 
strutturali e di cura dei rapporti 
personali». Continuando a riferirsi 
al Messaggio del Papa, Crociata ha 
toccato l’ambito del lavoro, che 
presenta profili davvero complessi: 
«Ma c’è un punto su cui 
l’osservazione di molti si dirige, e 
cioè il fatto che istituzioni e 
organismi sociali si preoccupano di 
garantire, spesso fino 
all’esasperazione, il benessere di chi 
il lavoro ce l’ha già, poco curanti 
che i giovani non trovino spazi di 
occupazione. Così si assiste a 
convivenze familiari che vedono 
giovani passare il tempo, sprecando 
gli anni migliori per energie e 
creatività, senza far nulla o 
dovendo cercare lontano la 
costruzione di un futuro 
lavorativo». Non è mancata una 
parola sulla famiglia, intesa come 
luogo in cui il dialogo tra le 
generazioni ha un ruolo cruciale. 
«Se posso permettermi, qui gli 
ostacoli più gravi al dialogo 
intergenerazionale sono il 
familismo e l’assenza di chiari 
modelli ideali e morali. L’intreccio 
di legami affettivi e di interessi 
materiali che coprono tutto e 
lasciano correre su qualsiasi 
comportamento non è affatto 
segno di dialogo, ma di grumo 
emotivo, di debolezza indulgente e 
di mancanza di senso del vero bene 
delle persone, quando non arriva a 
generare conflittualità», ha precisato 
Crociata trovando anche lo spunto 
per ricordare l’impegno della 
diocesi pontina nel formulare una 
proposta cristiana per la vita che le 
comunità parrocchiali offrono a 
bambini, ragazzi e giovani. «Il 
nostro compito non è costringerli 
o, peggio, plagiarli, ma offrire loro 
una prospettiva con cui 
confrontarsi e rispetto alla quale 
scegliere, eventualmente anche 
prendendone le distanze. Se non 
hanno nessuna proposta, non 
sapranno mai cosa scegliere. Il 
dramma è che non raramente nelle 
famiglie non trovano né la proposta 
cristiana né il suo contrario, con il 
risultato di vedere crescere ragazzi e 
giovani disorientati, senza visione e 
senza futuro, deboli e in balia di 
qualsiasi vento», uno scenario che 
Crociata vuole evitare 
promuovendo l’alleanza tra 
istituzioni e cittadini, e soprattutto 
tra le generazioni.

I dipendenti di Caffè Vergnano alla mensa Caritas

Il valore dell’educazione
Un messaggio forte, quello di papa 

Francesco per la LV Giornata mon-
diale della pace, celebrata il 1° gen-

naio, il cui titolo è già esplicativo: «Dialogo 
tra generazioni, educazione e lavoro: stru-
menti per edificare una pace duratura».  
Il Papa rileva l’urgenza di un focus speciale 
sul mondo dell’educazione che è propedeu-
tico al dialogo intergenerazionale e a una 
corretta concezione del lavoro, come stru-
menti di pace. In realtà anche l’aspetto del-
la pandemia ha messo in risalto la difficol-
tà di questi traguardi e soprattutto la preca-
rietà delle giovani generazioni a trovare una 
strada di identificazione e di senso per co-
struire comunità pacifiche e armoniche.  
Per riflettere su tale ambito, l’Ufficio dioce-
sano per la Pastorale sociale, diretto da Ales-
sandro Mirabello, con la Caritas diocesana, 
la Pastorale giovanile e vocazionale, l’Azio-
ne cattolica diocesana, l’Ordine Francesca-
no Secolare, il Movimento dei Focolari, il 
Rinnovamento nello Spirito, il Centro spor-
tivo Italiano, il Meic, hanno organizzato il 
Convegno per la pace dal titolo profetico 

«Artigiani di pace: un patto per l’educazio-
ne» che si terrà sabato 15 gennaio, dalle 10 
alle 12, in diretta streaming sul sito della 
diocesi e sul suo canale You Tube.  
Per l’occasione è stato invitato Giuseppe Mi-
lan, professore di Pedagogia generale e so-
ciale, Pedagogia interculturale, all’Universi-
tà Di Padova. Autore di numerosi testi 
sull’argomento, Milan parlerà a proposito 
dell’educazione e del patto educativo fra le 
generazioni e sarà corredato da interventi 
di testimonianze locali come quella del pro-
getto Policoro presente nella Diocesi di La-
tina da diversi anni e del progetto “Un an-
no per il tuo futuro” che ha visto la parteci-
pazione di diversi istituti tecnici alle lezio-
ni di dottrina sociale della chiesa e del la-
voro presso la Curia vescovile.  
Sono anche state invitate a collegarsi anche 
gli istituti superiori pontini per presentare 
progetti realizzati di alternanza scuola lavo-
ro proprio nello spirito di condivisione e di 
testimonianze circa la relazione tra educa-
zione e lavoro. 

Franca Maria Nigro 

Scuola di teologia, 
pronti a ripartire 
con la formazione

Concluso questo tempo di Natale, 
con i suoi riti e tradizioni specifi-
che, riprendono le varie attività of-

ferte dalla Curia diocesana, in particola-
re quella formativa. Da segnalare, doma-
ni l’inizio del nuovo percorso formativo 
per i candidati al Ministero straordinario 
della Comunione, organizzato dalla 
Scuola di Teologia “Paolo VI” in collabo-
razione con Ufficio liturgico diocesano, 
e che potrà essere seguito in presenza 
(presso la curia diocesana, con ingresso 
da via Sezze) oppure nella modalità a di-
stanza in videoconferenza.  
Dall’Ufficio Liturgico spiegano anche che 
«la frequenza del corso non abilita 
all’esercizio del ministero straordinario, 
è importante che il proprio parroco sia in-
formato della partecipazione al corso, 
mentre il corso è valido come aggiorna-
mento per i ministri già formati». 
Il primo incontro (10 gennaio), riguar-
derà l’identità e il ruolo ecclesiale del mi-
nistro straordinario della Comunione (re-
latore don Patrizio Di Pinto); il 17 gen-
naio saranno affrontati «I sacramenti. 
L’eucaristia, fonte e culmine della vita cri-
stiana» (don Anselmo Mazzer); il 24 gen-
naio «La spiritualità e la preghiera nella 
vita del ministro straordinario della Co-
munione» (don Massimo Capitani); il 31 
gennaio «La cura pastorale dei malati» 
(don Paolo Spaviero); infine, il 7 febbraio 
“L’esercizio del ministero: aspetti pratici» 
(don Leonardo Chiappini). Per informa-
zioni e iscrizioni basterà rivolgersi alla 
Segreteria di Curia. Il presupposto del cor-
so è che il «Ministero straordinario della 
Comunione richiede una preparazione 
pastorale e liturgica, nella quale si porrà 
in luce il vincolo che esiste tra il malato 
e il mistero di Cristo sofferente, fra l’as-
semblea radunata nel giorno del Signore 
e la vittoria pasquale sulla morte e sul 
male», come spiega il Benedizionale. In-
vece, lo scorso venerdì 7 gennaio (dalle 
18 alle 19,45) è ripreso il Corso Base per 
operatori pastorali, sempre organizzato 
dalla Scuola di Teologia Paolo VI, che se-
gna l’avvio del secondo modulo che ver-
te su «La professione di fede nell’agire sa-
cramentale», sviluppato in cinque incon-
tri tenuti da don Pasquale Bua, presbite-
ro pontino e attuale direttore dell’Istitu-
to teologico Leoniano di Anagni.

DIOCESIUn Natale di servizio 

Le recenti festività natalizie non 
hanno frenato il servizio della Ca-

ritas diocesana a favore dei più de-
boli. In particolare, quello prestato 
nella mensa cittadina di Latina che 
anche nei giorni della vigilia e del-
lo stesso Natale è restata aperta per 
fornire i pasti agli indigenti. «Fornia-
mo una media di oltre cento pasti 
al giorno per tutti i giorni dell’an-
no; in questi giorni di festa siamo 
scesi di qualche decina, ma i nume-
ri restano alti», ha spiegato Ivan 
Fausti, responsabile della mensa. 
Un servizio portato avanti grazie al 
volontariato dei gruppi parrocchia-
li che si dividono i turni alla men-
sa. A Natale, però, anche semplici 
cittadini hanno chiesto di prestare 
il loro servizio. Significativa la scel-
ta del titolare del Caffè Vergnano, di 
Latina, che con i suoi dipendenti – 
per il secondo anno consecutivo – 
hanno scelto di trascorrere la Vigi-
lia di Natale nella mensa Caritas 
preparando e poi servendo i pasti 
ai poveri, oggi offerti con sacchetti 
a portar via come misura di preven-
zione contro il coronavirus. «Per noi 
è un modo di condividere le diffi-
coltà che tutti stiamo vivendo oggi, 
specie per la pandemia», ha spiega-
to l’imprenditore pontino.


